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VIA, GLI ULTIMI PROVVEDIMENTI 
I PROGETTI DI GREEN REFINERY DI GELA E MARGHERA, IL 
POZZO SAN GERVASIO, IL PROGETTO EOLICO TOZZI IN 
PUGLIA 

Prima della chiusura estiva il ministero dell'Ambiente ha pubblicato diversi decreti e 
comunicazioni relativi a iter di progetti nel settore energetico.  

Con determinazione DVA-DEC-2017-0000240 del 3 agosto si è conclusa con esito positivo la 
procedura di verifica di ottemperanza della prescrizione 6 del Provvedimento direttoriale n. 25280 
del 20/10/2010 del terminale rigassificazione Olt GNL al largo delle coste toscane.  

Il 7 agosto si è conclusa con esito positivo la procedura Via inerente il progetto di upgrading del 
progetto "Green Refinery" presso la Raffineria di Venezia (Progetto Green Refinery STEP 2) e per 
la procedura Via del progetto di avvio della produzione di biocarburanti presso la raffineria di 
Gela (G2 Project). Esito positivo anche per la Via inerente la concessione di coltivazione di 
giacimento a gas metano denominata "San Gervasio" - Realizzazione opere di sviluppo e messa 
in produzione pozzo San Gervasio 1 dir. (D.M. 216) della Sogemont.  

Tra i progetti presentati per ottenere la Via, da segnalare l'impianto eolico Tozzi Green 
"Cerignola Borgo Libertà" (12 aerogeneratori di potenza complessiva di 40,8 MW).  
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IREN FESTEGGIA CON OLT E ALZA I 
TARGET (IN ATTESA DEI SOCI) 
SEMESTRE OK (UTILE +20%). BIANCO: NEL 2017 IMPATTO 
POSITIVO DI 20 MLN € DAL TERMINALE, CHE POTREBBE 
ESSERE CEDUTO. CON AMIU STUDIAMO PARTNERSHIP. PIANO 
IN AUTUNNO”.  L ʼINCONTRO APPENDINO-BUCCI 

 
Iren festeggia una semestrale positiva anche grazie al termoelettrico e aumenta i target di Ebitda 
di fine anno. Mentre il riconoscimento del fattore di garanzia pieno a Olt (QE 1/8) impatterà 
positivamente per circa 20 milioni € sull'utile 2017.  
 
A tenere banco in questi giorni sono però le indiscrezioni sulla governace. Ieri si è tenuto il 
secondo incontro tra i sindaci di Genova (Marco Bucci) e di Torino (Chiara Appendino) che 
detengono il 36% circa di Iren tramite Fsu. La nota congiunta parla di "massima sintonia", mentre 
Bucci ha sottolineato che "tutti gli scenari sono aperti". In base alla legge Madia, Torino dovrà 
decidere entro settembre se uscire da Fsu o dall'altra finanziaria Cct (che peraltro detiene il 6,31% 
di Iren senza diritto di voto).  
 
Alcune indiscrezioni dicono che il capoluogo piemontese potrebbe far confluire la propria quota 
in un veicolo, cedendone una minoranza (forse a Compagnia San Paolo).  
 
"Non posso commentare l'incontro tra gli azionisti - ha detto l'a.d. Massimiliano Bianco in 
conference call - voglio solo ricordare che il patto tra azionisti è stato rinnovato per tre anni nel 
maggio 2016 e nessun singolo socio può muoversi senza l'intesa con gli altri. Sono fiducioso che 
gli azionisti faranno le scelte giuste per supportare la crescita e implementare il Piano". Che 
peraltro sarà aggiornato "in autunno".  
 
Bianco si è soffermato anche sul risiko, parlando di "pipeline significativa su cui stiamo 
lavorando". Su Amiu "è chiaro che il nuovo sindaco di Genova non è favorevole per cui non 
faremo l'operazione", ma "potremmo avviare una discussione su una partnership per una polo 
impiantistico dei rifiuti". Su Acam "stiamo finalizzando i dettagli" e "a fine anno ci attendiamo che 
si possa arrivare a capire meglio gli esiti dell'operazione".  
 
Riguardo a Olt, l'a.d. ha ribadito che la quota del 46,79% "non è strategica per cui nei prossimi 
mesi valuteremo quale può essere la soluzione migliore per valorizzarlo". La partecipazione, ha 
aggiunto, è a bilancio "per 20 mln €". Ma la valutazione aumenterà senz'altro dopo la delibera 
Aeegsi sul fattore di garanzia, che garantisce "un break-even strutturale di 5-8 mln €", a fronte di 
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una perdita teorica di 15 mln € senza la copertura piena dei ricavi.  
 
Intanto, nel semestre Iren ha registrato ricavi per 1.813,5 mln € (+16,6%), un Ebitda di 442,3 mln 
(+6%) e un utile netto di 145,1 mln (+19,5%), con un debito in calo di 54 mln su dicembre a 2.403 
mln. Per l'intero 2017, ha sottolineato Bianco, la stima di Ebitda sale di 10 mln a 810-820 mln.  
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GNL, A OLT 51 MILIONI DI CONGUAGLIO  
RICONOSCIUTO UN FATTORE GARANZIA PIÙ ALTO CON 
MECCANISMO DI INCENTIVAZIONE DELLE PERFORMANCE 

Con la delibera 548/2017/R/gas l'Autorità per l'energia ha messo un punto sula questione del 
trattamento tariffario del terminale di rigassificazione OLT Offshore di Livorno, chiudendo il 
procedimento per l'ottemperanza alle sentenze del Consiglio di Stato 3356/2016 e 3552/2016 
che avevano accolto i ricorsi di OLT su alcune limitazioni fissate dal regolatore al riconoscimento 
del fattore di garanzia sui ricavi (v. Staffetta 31/10/16). Alla luce di ciò la società riceverà un 
conguaglio di oltre 51 milioni di euro a valere sugli ultimi anni a fronte nel contempo 
dell'introduzione di un meccanismo di incentivazione delle performance.  

Secondo le conclusioni dell'Autorità, ci sono i presupposti per riconoscere che la rinuncia da parte 
di OLT all'esenzione dalla disciplina di accesso di terzi – concessa nel 2009 dalla Ue al terminal di 
rigassificazione offshore di Livorno – abbia ancora effetto, e quindi l'impianto abbia diritto a un 
fattore di garanzia per un importo superiore a quello oggi riconosciuto, a condizione che al 
terminale si applichi un meccanismo di incentivazione delle performance tale per cui: nei ricavi di 
riferimento considerati ai fini dell'applicazione del fattore di copertura dei ricavi sia inclusa anche 
una quota della remunerazione addizionale riconosciuta alla società a titolo di incentivo 
corrispondente a due terzi della medesima; la restante quota di un terzo della remunerazione 
addizionale riconosciuta a titolo di incentivo sia inclusa nei ricavi di riferimento, ai fini 
dell'applicazione del fattore di copertura dei ricavi, in modo proporzionale alla capacità di 
rigassificazione allocata nell'ambito dei meccanismi di mercato per il conferimento della capacità 
di rigassificazione, che saranno adottati in esito al relativo procedimento (v. Staffetta 02/12/16), 
con l'importo massimo da includere considerato allorché la capacità di rigassificazione allocata 
corrisponda almeno al 64% della capacità tecnica del terminale. Nei periodi in cui i meccanismi di 
mercato non siano effettivamente operativi o le aste di allocazione della capacità non siano 
effettivamente svolte per cause non imputabili a OLT, trova applicazione la disciplina ordinaria in 
tema di fattore di copertura dei ricavi. 

In conclusione i ricavi di riferimento di OLT sono stati così ricalcolati: per il periodo 20-31 
dicembre 2013, a 12/365 di 94.289.780,75 €; per l'anno 2014 a 98.473.565,66 €; per l'anno 2015 
a 167.970.925,98 €; per l'anno 2016 a 163.338.437,08 €; per l'anno 2017 a 158.763.611,92 €.  

È stato quindi rideterminato l'importo da riconoscere ad OLT a titolo di conguaglio per il fattore 
di copertura dei ricavi fino al 2016 in misura pari a 51.158.772,74 €, importo che sarà erogato 
mediante 5 rate annuali da 10.231.754,55 € ciascuna a decorrere dal 2018. Questo perché il 
fattore di copertura dei ricavi per il periodo pregresso viene rivisto per il periodo 20-31 dicembre 
2013, a € 1.994.810,10 (in luogo di € 1.443.965,51); per l'anno 2014, a € 61.515.864,17 (in luogo 
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di € 43.063.104,65); per l'anno 2015, a € 105.106.647,39 (in luogo di € 80.378.834,72); e per 
l'anno 2016, a € 100.068.793,12 (in luogo di € 92.641.437,16). 

La Cassa per i servizi energetici e ambientali (Csea) restituirà a OLT, entro il 30 settembre 2017, la 
garanzia versata dalla società a seguito della rinuncia all'esenzione. 

Con successivo provvedimento sarà individuato il criterio per il riconoscimento dei costi sostenuti 
per l'approvvigionamento del Gnl necessario alla produzione di energia elettrica, da applicare alle 
tariffe di rigassificazione relative agli anni decorrenti dal 2018. OLT ha la facoltà di ottenere, 
limitatamente a tali costi, la rideterminazione dei ricavi di riferimento qualora i relativi costi che le 
sarebbero riconosciuti con il criterio di cui prima fossero superiori a quelli riconosciuti con il 
provvedimento ora adottato dall'Aeegsi. 
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GNL LIVORNO, AUTORITÀ RICONOSCE 
FATTORE GARANZIA PIENO 
CONGUAGLIO DI 51,158 MLN € DA PAGARE IN 5 RATE 
ANNUALI, MA A OLT VERRÀ APPLICATO UN MECCANISMO 
LEGATO ALLE PERFOMANCE DEL TERMINALE. LIBERATA LA 
GARANZIA BANCARIA. GLI EFFETTI SULLA POSSIBILE VENDITA 

Arriva finalmente a conclusione la lunga diatriba tra Olt e l'Autorità per l'energia sul fattore di 
garanzia per il terminale Gnl di Livorno (QE 31/10/16).  
 
Con la delibera 548/2017, il regolatore riconosce la piena applicazione del meccanismo di 
copertura dei ricavi, disponendo che la Csea versi in cinque rate annuali (la prima entro il 30 
settembre) un conguaglio di 51,158 milioni € per il periodo 2014/2017.  
 
Il tutto, però, a fronte dell'introduzione di un meccanismo di incentivazione delle performance del 
rigassificatore. In particolare, a partire dal prossimo gennaio, la remunerazione addizionale sul 
capitale investito viene fissata al 2% (floor) con riconoscimento aggiuntivo dell'1% in funzione 
dell'utilizzo del terminale.  
 
Tale meccanismo troverà applicazione solo in caso di effettuazione delle aste per l'allocazione 
della capacità di rigassificazione. Qualora tali aste non dovessero essere svolte, per cause non 
imputabili ad Olt, vi sarà l'inclusione del 3% nel calcolo del fattore di copertura dei ricavi.  
 
Come si ricorderà, a seguito delle sentenze del CdS favorevoli alla società, l'Autorità aveva aperto 
un procedimento per valutare se il riconoscimento del fattore di garanzia pieno potesse far venir 
meno la validità della rinuncia all'esenzione dell'accesso a terzi del rigassificatore. Il regolatore ha 
infine concluso che il tema non si pone, ma solo se da tale rinuncia non risultano oneri impropri 
per il sistema. Da qui la necessità di introdurre "opportuni contrappesi" tramite il meccanismo 
volto a sostenere le performance del terminale.  
 
Oltre a ciò, ai fini della definizione della tariffa la delibera riconosce i costi per i servizi marittimi e i 
costi per l'autoproduzione di energia elettrica. In relazione a questi ultimi, essendo ancora in 
corso un procedimento per definire le modalità di valorizzazione del costo efficiente, è stato 
previsto un floor pari all'85% del valore richiesto da Olt (e basato sul costo storico sostenuto). 
 
Inoltre viene ridotto a 5 anni l'obbligo di sottoscrizione del contratto di trasporto con Snam per il 
100% della capacità di rigassificazione del terminale.  
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A Olt saranno infine restituite le garanzie bancarie prestate, non essendo più necessarie.  
 
Gli effetti positivi sia pregressi che correnti relativi alla delibera 548/2017 (disponibile sul sito di 
QE), sottolinea una nota, sono "al momento oggetto di valutazione da parte del Gruppo Iren", 
che detiene il 46,79% di Olt. Come noto, il 48,24% fa invece capo a E.ON (tramite Uniper), che 
avrebbe peraltro messo in vendita la partecipazione, con possibilità che anche Iren segua la 
stessa strada (QE 6/2). Operazione su cui la delibera Aeegsi avrebbe senz'altro effetti positivi, sia 
in termini di prezzo dell'asset che di interesse da parte di eventuali compratori. 


